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Umanizzazione 
nelle cure palliative:
dare spazio alla dimensione 
spirituale in Hospice
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Istituto
Lama Tzong Khapa
via Poggiberna 9
Pomaia (PI)

Con il patrocinio di:

Quote di partecipazione
e 100 non soci, e 70 soci Dare Protezione

L’iscrizione a D.P. è possibile in sede di convegno:  
quota associativa e 25

Iscrizioni 
presso il sito: www.associazionedareprotezione.it

Pagamento
tramite bonifico bancario 

IBAN IT84 F076 0113 9000 0008 2742 248
online, tramite Carta di Credito

tramite versamento CCP 82742248 
intestato a  

Associazione Dare Protezione Onlus Livorno

Per informazioni convegno 
tel. 339 7819692 (dalle ore 15,00 alle ore 17,00)

Per informazioni  
e prenotazioni soggiorno

Segreteria ILTK - tel. 050.685654 int.1
Resposabile scientifico F. La Rocca

Segreteria scientifica: P. Micoli, P. Caravello

Richiesti crediti ECM  
per medici, infermieri, psicologi
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INFORMAZIONI MINISTERALI

Project&Communication è accreditata presso  
la Commissione Nazionale come Provider n° 81  
a fornire programmi di Educazione Continua  
in Medicina, nell’ambito ECM per tutte le categorie 
professionali sanitarie.
Project&Communication si assume ogni 
responsabilità per i contenuti, la qualità  
e la correttezza etica di questa attività ECM.

Titolo: Quale spiritualità in Hospice?
Data inizio corso: 29 aprile 2011
Data termine corso: 30 aprile 2011
Obiettivo: Umanizzazione delle cure
Responsabile scientifico: dr. Francesco La Rocca
n	 Professioni: Destinatari complessivi  

100 Partecipanti:
	 >	 20 Medici Chirurghi disciplina: Oncologia, 

Medici di Medicina Generale, Anestesia  
e Rianimazione, Psichiatria

	 >	 40 Psicologi disciplina:Interspecialistica
	 >	 40 Infermieri Professionali
Corso a pagamento
N° di ore previste per l’apprendimento: 10
Crediti assegnati 10
previo:
Partecipazione al 100% del corso
superamento test
compilazione del questionario sulla qualità 
percepita.



		  Venerdì 29 Aprile 2011
		acc  reditato ecm

	14.00	 Iscrizioni
	14.30	 Saluti autorità
		F  . Roggiolani, Presidente della Consulta Nazionale  

delle Medicine Integrate
		  A. Barbagli, Presidente Agenzia Regionale  

di Sanità Toscana
		  M. Calamai, Direttore Generale USL6
		  A. Zanobini, Regione Toscana

	15.00	 Presentazione dell’associazione Dare Protezione
		  Presidente F. La Rocca

	15.15	L a spiritualità nelle Cure palliative
		  A. Caraceni (Hospice Floriani Milano)

	15.50	L ’uomo di fronte alla sofferenza
		R  . Mander (Gruppo eventi Roma)

	16.30	L o shiatsu porta d’accesso corporea alla dimensione 
spirituale

		G  . Cislaghi (Hospice Floriani Milano)

	16.50	L ’esercizio filosofico della morte
		  L. Campanello (Hospice Floriani Milano)

	17.10	L a dimensione spirituale della persona nel percorso 
di cura

		G  . Sala (Hospice Floriani Milano)

	17.30	 Intervallo

		  La relazione col malato: testimonianze
	18.00	L a relazione con la famiglia nel fine vita
		D  . Molli (Hospice Pisa)

	18.20	 Il gesto quotidiano e la dimensione spirituale
		O  . Bigazzi (Hospice Spicchio Pistoia)

	18.50 	L o “sguardo” del medico
		  A. Ferraccioli (Hospice S. Antonio Roma)

	19.10	L ’esperienza di un volontario
		  M. Iannelli (Dare Protezione Roma)

	21.15	 Meditazione (pratica e domande/risposte)

		  Sabato 30 aprile 2011
		acc  reditato ecm

	 7.15	 Meditazione (pratica e domande/risposte)
	 9.30	 Hospice nel mondo, come vivono e agiscono  

la dimensione e la relazione spirituale
		  Pik-Pin Goh (Kasih Hospice, Malaysia)

	10.50	 Intervallo

	11.10	 Operatività medica e dimensione spirituale

		  Tavola Rotonda
		  Intervengono:
		  M. Mannocci Galeotti (Consigliere SICP)
		  B. Mazzocchi (Hospice Grosseto)
		  L. Lavacchi (Hospice Pistoia)
		  A. Gioia (Hospice Pisa)
		  Pik-Pin Goh (Kasih Hospice, Malaysia)
		  C. Galli (Hospice Livorno)
		  L. Orsi (Hospice Mantova)
		  C. Ritossa (Struttura Complessa C.P. Biella)

	15.00	L a spiritualità laica
		  L. Orsi (Hospice Mantova)

	15.30	L a dimensione spirituale dell’operatore  
e del paziente (modelli di formazione  
per gli operatori)

		  C. Ritossa (Struttura Complessa C.P. Biella)

	16.00	L a terapia craniosacrale durante 
l’accompagnamento

		G  . Allasia (Dare Protezione)

	16.30	 Intervallo

		  Questionario ECM
	17.00	 Workshop
		  La spiritualità nel lavoro quotidiano in hospice
	21.15	 Meditazione (pratica e domande/risposte)

		  Domenica 1 maggio 2011

	 7.15	 Meditazione (pratica e domande/risposte)
	10.00	L a formazione degli operatori, dei volontari, degli 

assistenti spirituali: proposte formative di base
		  P. Micoli (Dare Protezione Roma)

	10.30	 Presentazione progetto Hospice Tiziano Terzani
		F  . La Rocca

	 	 Saluti della famiglia Terzani
	11.00	 Sintesi conclusiva e condivisione
	11.30	 Compassione e saggezza nel vivere e nel morire
		G  hesce Tenzin Tenphel

	12.15	 Ringraziamenti e chiusura
		F  . La Rocca	

Le cure palliative sono nate per avvolgere nel 

loro “mantello” il dolore totale ma, mentre 

hanno attivato buone risorse per contrastare sia 

il dolore fisico che quello psico-sociale, l’area 

che riceve meno risposte è quella del dolore 

spirituale.

La dimensione spirituale viene confusa con 

la pratica religiosa o la filosofia, a volte con 

la psicologia, ed è misconosciuta nella nostra 

cultura centrata più sul fare che sull’essere.

In accordo con la SICP, possiamo affermare 

come sia ormai improrogabile un 

approfondimento di questa dimensione anche 

per gli stessi operatori psico-sociosanitari.

Non si può infatti parlare di una spiritualità del 

morente separata da quella di chi gli è al fianco: 

solo se si è aperti a questa dimensione si può 

accogliere quella dell’altro.

Ci interrogheremo sui gesti quotidiani nelle 

cure palliative come modo di “prendersi cura” 

del dolore totale del malato.

Riflettendo su questi temi vogliamo contribuire 

a creare un linguaggio comune tra gli operatori 

sanitari perché la spiritualità sia elemento di 

umanizzazione della medicina palliativa.
Si ringrazia


